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L I I J D I O I 11 M DFX GRANDE PUDOVKIN PRESENTATO A VENEZIA 

II' B1T0BID DI VASSIEI 
La vicenda del reduce creduto morto e della sua compagua - Un'antica tragedia serve di 
collaudo alle qualità e alle virtù di uomini nuovi - Ricchissima gamma di sentimenti nel 
dramma che si allarga alla vita di tutto il colcos - Magistrale regìa e splendore di colori 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE^ c u i B e c k e r - sapeva dirigere 
„ ~ ~ - " „ ioli attori Aveva anche ag~ 

V E N E Z I A , 22 — Un q t o r n o ! m , m f 0 i c o n m o i t o cortesia, 
della primavera del lD51,\che gn sembrava però un de­
quando l'Unione sovietica\utto sprecare tanto talento 
partecipava al Festival di c o » . un soggetto così limita-
C a n n e s , ebbe luogo un pran-\to; ma forse Becker non ave-
zo di poche persone all'Hotel >Va capito bene , o - n o n aveva 
Martinoz. Si trattava di uni ascoltato. Fatto sta che, preso 
pranzo in onore di W a n d a Icoraggio , e s p o s e a P u d o v k i n , 
Jakubowska, la regista po-\a colui 'ch'egli aveva sempre 
lacca autrice di quel grandeIconsiderato il suo più gran-
e sconvolgente film che e)de maestro, l'idea per un film 
U l t i m a tapp, 

C'era Jacques Becker, il re­
gista che aveva a p p e n a p r e ­
senta to al Festival Edounrd 

che covava da anni: la gior­
nata di un b a m b i n o che vede 
per la prima volta il mare. 

« Si . —- d i s se PudouJvi», e 
et Carol ine , a s s i e m e alla sco- | m j par.'di, vederlo e di scn~ 
iicggiatrice Annette YVnde-l t ir /o ora — : ma quale bam-

avventarsi contro Stepàn 
Mokhov, ma costui ha una 
larga cicatrice sulla fronte e 
Vassili ricorda la guerra e 
capisce che nessuno ha colpa 
della tragica s i tuaz ione . Ma 
la tragica s i tuaz ione c ' è . 

Ha forse qualcosa in co­
mune, questo « triangolo », 
con la volgare formula « lui, 
lei e l'altro » ammannitaci tn 
tutte le salse da decenni di 
c inematograf ia b o r g h e s e ? R a ­
ramente abbiamo visto al ci­
nema una scena che espri­
messe tante cose con tanta 
energia e sobr ie tà . Dai volti 
e dagli atteggiamenti dei per­
sonaggi in ques t i pochi mi-

l'altra, sulla necessità di una 
dura e dolorosa lotta e d i un 
completo impegno morale pei 
superare la crisi. Tanto pi» 
che nel colcos i c o m u n i s t i 
s o n o s o l t a n t o tre e tutto il 
lavoro procede in mezzo a 
gravi difficoltà, specialmente 
per la difesa e l'affermazione 
di una cultura tecnica serta 
• Il quadro si allarga così a 
tutto il villaggio. La tensione 
generale della lotta che. per 
i loro d i rers i proo lcmi , de 
vono sostenere le donne, * 
o i o t a m , i trattorist i , l 'orpa-
uÌ22a2Ìone di partito, riesce a 
fondersi quasi sempre nel 
modo DÌÙ diretto e più uma­
no col dramma impostato, si 
riflette in m o d o c o m m o u e n f e 
sulla soluzione del problema 
pr ivato dei Borfnifcou. I ri»* 
coniugi vivono divisi, e si riu­
niscono soltanto quando un 
nuovo, più completo amore 
fiorisce tra di loro, in un ri­
spetto recioroco ancor più 
nrofondo di quello di un tem 
pò. E g i u s t a m e n t e la incenda , 

in iz ia tas i c o n un conflitto 
a s p r o e q u a s i i rr imediabi l e , 
può chiudersi con l'esplosio­
ne' lirica della felicità ricon­
quistata. 

Questa ricchissima gamma 
di sentimenti è stata otte­
nuta perche Pudovkin, g u i ­
d a n d o u n c o m p l e s s o di s b a ­
lord i t iv i attori, è andato mol­
to a fondo nell'animo dei suoi 
troi, li ha saputi definire fin 
dalle prime inquadrature e 
seguire con la partecipazio­
ne, l ' intuito , la conoscenza del 
cuore u m a n o che aveva un 
grande uriista come lui. E i 
personaggi v i b r a n o all'uniso­
no con i sentimenti denti uo­
mini E' l'elogio più bello che 
si possa fare alle indimenti­
cabili visioni del disgelo, de­
gli a lber i in fiore, dei dolci 
ruscelli, dei campi verdi ca­
rezzati dal vento, dei q:rasoli 
i m p a r t i t i p e r la bufera, alla 
più stupefacente messe di co­
lori che si sia mai vista in 
un film. 

UGO CASIRAGHI 

STANOTTE NEL CÒRSO DELLA TRADIZIONALE FESTA 

i , i r t f i 

lareggio 
i i . . l ; 

V s c o l m l Puilovkin. OurM.i 
foto venne ripresa n Roma. 
durante la visita effettuata 
in Italia nel 1»49 dal «rande 
regista s o \ let ico scomparso 

I 
sono stati assegnati 

Gadda al primo posto e la Ortese ut secondo per lu narrativa - Car- . 

rieri vincitore per la poesia • A Mario Rigoni Stern V«opera prima» 

Alla "Storia della Resistenza,, di Battaglia il premio per un saggio 
NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

VIAREGGIO. 22 — Temi . -
uato nella notte tra il 21 e .1 
22 il laborioso e non .semplice 
compilo di c l a s s i f i c a t o n e delle 
open 1 rimaste ni gare, Marna­
ne ì componenti la giuria del 
Premio Viareggio, al completo. 
-.i .-,ono recati in macchina al­
le cave di Carrara per vedere 
da \ i e i n o e in opera i lavora­
tori del marmo. 

Znvattini, t e m p i e p r u n o e 
geniale, non poteva lasciarsi 
-.fii'jeire l 'occasione davvero 
ùnica di ritrarre cinematoftra-
i .camente la presenza lassù di 
u o m i u come Ungaretti , Flora. 
Bontempcll i . Valeri, D e b e n e -
detti. Rcp.'.ci. Monelli , Weiss, 
iMti-aiti, Pf>mpaioru. Jahier, 
Jenco, Bigiarett, e molti altri; 
quindi aveva fatto portare una 
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CHE COSA VEDRÀ' P1CCAKD NEGLI ABISSI INVIOLATI? 

misteri 
Paesaggi più movimentati di quelli terrestri - Una vita intensa 
brulica a qualche chilometro di profondità - / pesci emettono 
suoni - Mostri sconosciuti - Ricchezze ancora da sfruttare 

Gli u o m i n i , c h e h a n n o J s q u a m o s o c a t t u r a t o al l argo 
e s p l o r a t o o r m a i quas i u g n i i d i M a d a g a s c a r non più tardi 
a n g o l o de l la terra , c h e h n n - j d i pochi m e s i fa, è s tato esa 

Una e m o t h a inquadratura del film « I l ritorno di Vassili J lor tn ikov» 

m a n i ; c 'erano Loui s Daquin.tbino e quale mare?». E spie-
Carlo Rim, Georges Sadoul,, gò che diverso sarebbe stato 
Alexander Ford, il regista po­
lacco di cui si vedrà in que 
sta mostra il film su Chopin. 

il comportamento di un bam­
bino di lusso da quello di un 

miti si capisce tutto: che V e s ­
s i l i era un ottimo dirigente 
di colcos, un ottimo compa­
gno e padre di famiglia; che 

bambino di povera gente, di-1 Avdotia era una donna in-
. 11 

n o c o n q u i s t a t o i c i e l i al p.in 
t o da s t u d i a r e g ià la pos s 
bi l i tà di v i a g g i e x t r a t e r r e n i 
n o n h a n n o a n c o r a fa t to m o ' -
to p e r s v e l a r e il m i s t e r o de l 
m a r e . N o n si sa e s a t t a m e n t e 
cosa n a s c o n d a ques ta enor ­
m e super f i c i e c h e copre , a l -
l ' incirca, t q u a t t r o quint i de l 
nos tro p iane ta . Gl i u o m i n i 
per v i n c e r e l ' e l e m e n t o l iqui ­
d o h a n n o p r o b l e m i d i f f i c i l i s 

C'era ancora q u a l c h e altra* verso il pezzo di mare di Can-'.namorata e fedele, e Stepan s i m i da s u p e r a r e . Intat t i la 
persona; e proprio di fronte | nes davanti all'Hotel Marti-iun uomo leale. Eppure ades-
u me, all'altro lato del trfvo- Ìnez-JH'-. cui - si ^bagnano. i s i -Uo 1 - .voi io nemici e le loro vite 
to, slava, seduto ''Vsevoloà ! onori, dal grande mare da\sono s p e z z a t e - r , 
•PtìdotjJc'iìf/""' """" •"•-''' jenti il pescatore trae la vita.\ Ma non solo l'adulterio da 

Naturalmente ricordo i m i - 1 D i s s e che bisognava « preci-Kui parte questo film sorn'e-
nimi particolari di quel pran-\sare il più possibile ii bam-\tico non è l'adulterio bana-
zo. Pudoi'Jcin ne fu i l p r o t a - ' b i n o , e precisare il m a r e i-:jle, immorale; soprattutto il 
gonistu brillantissimo. Ricor- altrimenti si sarebbe fatto motivo per cui è stato scelto 
do che, preso dalla foga e dal 
piacere della conversazione, 
non ebbe il tempo di assag­
giare niente e, soltanto dopo hondo. 
che i camerieri ebbero s p a - j * Quale bambino, e quale 
recchiato . c o n s t a t o amara-> mare . Mi sono venute in 
mente dì avere molta' fame \ mente di colpo queste parole 
Ricordo che ad un certo i n o - I d i Pvdovkin, mentre vedevo 
mento, da quello straordina- \ i l t i t o r n o di Vass i l i B o r t n i -
TÌO attore che era, per tornire kov , con la fusione cosi poe-
megiio un suo parere sull'arte itica che nel film esiste tra t 
di Chapiin, s- mise s d r a n r o 1 personaggi e la natura che li 
*ul t a r o l o e c o m i n c i ò n mi - \ circonda, che l i b a g n a ; tra la 
mare in modo perfetto la ce- i psicologia dei protagonisti, 
lebre scena del D i t t a t o l e in jcosi profonda ed esaltante 
cui Hitler gioca col mappa- turche se essi partono dalla 
mondo, rìpnciuio tutto, per - jp , -„ banale. dalla meno epica 
fino il caino di sedere per delle situazioni: un adulterio 

solo della psicologia, una de- ! come base del conflitto è un 
scrizione di mossucce e d i ! a l t r o , che non ha n i e n t e a 
moine. Becker stette medita- che jare con la speculazione 

melodrammatica, perche la 
cosa che qui interessa non è 
la disgrazia, già accaduta 

spingere in alto l'inesistente 
palloxe s ce so dal soffitto. 

Poetica fusione 
Ma 

che 

e il trrscìnantr lirismo delle 
scene d: natura, certo tra le 
più belle del cinema mon­
diate. 

e un altro particolarel 11 d r a m m a è o r m a i noto, 
nglio rKoraarc ora ' s e ne parla da mesi. Vassili 

Sono pppeì a ; .scilo dal Pa­
lazzo del Cinema dove è sta­
to proiettalo un capolavoro, 
l'uliin.o del regista della 
Madre . E per cominciare a 
variarne vorrei ricorrere al­
l'aiuto di Pudovkin, ad una 
semplice e chiara domanda 
ch'egli pose a Becker in oc­
casione di quel pranzo. 

Becker era tutto felice 
perchè Pudovkin lo aveva 
complimentato per il suo film, 
eoa quell'entusiasmo sincero 
che gli era proprio. Aveva 
detto che gli piaceva il piglio 
spontaneo, la freschezza con 

Bortnikov torna una sera al 
suo villaggio, batte alla por­
ta di casa sua. E' stato cin­
que unni in ospedale per una 
grave ferita di guèria, e la 
m o g l i e Avdotia. che lo ere- _ 
deva morto, vive con un a l - i p n - 0 qùesta situazione psico-
irò uomo. Vassili entra, non logica e s t r e m a m e n t e dram-
vede subito l'altro, vede sol- m a l i c a può proiettare, come 

quando il film comincia, ma 
la vita intima dei personaggi 
e la loro / e l i c i l a . C i o è il p r o ­
b l e m a è esattamente rovescia­
to rispetto a quello dei no­
stri film: non si trattava di 
raccontare come si arriva al­
l'adulterio, ma come si ritor­
na all'amore. 

Una luce forte 
T a l e è il senso del dram­

ma di Vass i l i Bortni f .o i ; e 
della sua compagna Avdotia. 
La tragedia è vecchia, ma la 
vecchia tragedia serve di 
collaudo alle qualità e alle 
virtù di uomini nuovi- Nelle 
stesso tempo la vita intima 
di ques t i u o m i n i e s s e n d o , co­
me ha detto Pudovkin, così 
t trpmendamente tesa » e le 
loro passioni cosi «• incande 
scemi >, ne risulta che p r o ­

m a s s i m a p r o f o n d i t à c h e un 
u o m o abb ia r a g g i u n t o è', si­
n o ad ogg i , q u e l l a , , toccata 
poch i g iorni fa da d u e uf f i ­
c ia l i de l la Mar ina f r a n c e s e : 
1.500 m e t r i . E' il r ecord e h " 
P iccard t e n t e r à di bat tere in 
q u e s t i g iorni . 

N o n si sa , d u n q u e , cosa il 
m a r e n a s c o n d a , n o n s i sa s e 
vi s o n o mostr i so t tomar in i di 
s p e c i e s c o n o s c i u t e , non si «ia 
a n c o r a e s a t t a m e n t e s e il fon 
d o sia r icco di m o n t a g n e s e 
v i s i a n o crepacc i ab i s sa l i , s e 
— e qua l i — r i c c h e z z e .1 nv i 
re ce l i sul s u o f o n d e . 

A ques t i in terrogat iv i n o n 
si p o s s o n o d a r e — oggi • -
c h e r i spos te a p p r o s s i m a t i v e . 
I d u e f r a n c e s i . c h e s o n o s c e ­
si a 1.500 m e t r i s o s t e n g o n o 
di a v e r e v i s t o t u t t o u n m o n -

. d o i n m o v i m e n t o , mir iad i di 
s trani pesci s conosc iu t i e a n ­
c h e mostr i a b i s s a l i . Cosa s a p ­
p i a m o noi di q u e s t o m o n d o ? 
B e n poco. L e b a l e n e , c h e n o i 
r i t e n i a m o i p iù gross i pesc i 
e s i s t en t i , p o s s o n o s c o m p a r i r e 

m i n a t o dag l i i t t iologi i qual i 
h a n n o r i v e l a t o chr q u e s t o 
e n e l y c a n t u s a p p a r t i e n e a una 
razza s c o m p a r s a da 50.000 
a n n i . A l t r o in terrogat ivo : i 
s e r p e n t i di m a r e . Esistono? 
N o n si sa. E ' però imposs i ­
b i l e c r e d e r e c h e tutti i ma -
r inai i q u a l i h a n n o raccon­
tato di q u e s t i terr ib i l i incon­
tri a l t ro n o n fos sero cnc v i 
s ionari forse ubr iachi . Q u a l ­
cosa di v e r o ci dovi ?ssi_-re 
E la s c i enza , que l la sc ienza 
c h e o r m a i n o n si m e r a v i g l i a 
pili d L n u l l a , n o n e s c l u d e af­
fat to c h e ess i e s i s tano . f)"I 
resto , è tu t to il m o n d o s o t ­
t o m a r i n o c h e ci è s ' m o s c i ' j t . . 

Mftnrf« fantasma 

l 'uomo un mezzo a t to a i a c - nerale . Le aìj,he forniscono 
c o g h c . e un c a m p i t i l e de l la mol t i e dc.rl.jne e ace l ' i to d-
vita e s i s t e n t e » poctie c e n t i - calc io , necess i t i i al la f a b b n -
naia di metr i d a l b sue nav i , f a z i o n e de l la p o l v e r e da 

U n a l t i o c o n c e t t o c h e g l i j s p a i o . 
apparecch i sonori h a n n o fa t - i L' industria si s e r v e de l l e 
to c r o l l a l e t ig i iardd la f a l s a r i g h e per gl i scopi più s v a -
credenza di u n m a r e a s t u ­
t a m e n t e s i l enz ioso . Gli i d r o ­
foni, infatt i , h a n n o reg i s trato 
s tr ida e m i a g o l u , t u i a e g e ­
mit i c h e so lo ì pesc i p o s s o n o 
produrre . Ne l la baia di C h e -
s a p e a k e , u n idrofono r e g i ­
s trò , ne l 1942. u n r u m o r e 
s*ordo s i m i l e a q u e l l o dei 
mar te l l i p n e u m a t i c i . Etti c a u ­
s a t o da l la v o c e da: * c r o i -

riat i : g e l a t i n e per dolci , arti 
art if ic ial i , co l ture di orch idee , 
dent iere . La ge la t ina di a lghe 
ha consent i to a Robert Kock , 
il g r a n d e sc i enz ia to tedesco , 
di co l t ivare i suoi bat ter i per 
la ricerca del h a : i l i o de l la 
tuberco los i . 

I fondi marini sono, d u n ­
que , una g r a n d e incogni ta , 
ma è. eccito, ormai , c h e ess i 

c k e r » , pesc i c h e o.^nì p r i m a - ( c o n t e n g o n o I m m e n s e ' r i s e r v e 
vera i m m i g r a n o in que l la di mater ia l i util i a l l 'umani tà 

l i 

tanto la sua donna, l'abbrac­
cia, la copre di baci, e lei è 
come una creatura d'improv­
viso senza forza, senza vita, 
oli occhi pieni di lacrime e 
le braccia abbandonate lungo 
i fianchi. Poi lo scontro: Vas-
sHi stringe il pugno e sta per 

F i n o a p r c o t e m p o fa i t r ­
emi mar in i e r a n o consI:'"ratì 
c o m e e s t e n s i o n i p i a n e g g i n o t i 
s o m m e r s e . La L >noi,ccnza d e l ­
la topograf ia so t tomar ina si 
l i m i t a v a ai bass i fond i . P o ; 

. n e l 1920, v e n n e i n v e n t a t o il 
m e t o d o deg l i s c a n d a g l i a c u ­
st ic i , . p e r cui s i m i s u r a la 
profondi tà c a l c o l a n d o il t e m ­
p o i m p i e g a t o da u n i m p u l s o 
«onoro ner r a g g i u n g e r e il 
f ondo e tornare a l la s u n e r f i -
cic . Ora s a p p i a m o c^e i n a r -
s s g g i so t tomar in i dot nc->7ro 
p ianeta h a n n o d i m m s . o n ' più 
m a e s t o s e di a u e h i cu.? v a i a ­
m o su ' la terra. L e m o n t a g n » 
s o n o p iù cKe . io r;itunp m o n ­
tuose niù l u n g h e , le fosse o 
l e g o l e i n f i n i t a m e n t e n i ù 

d i n a n z i ai mostr i c h e il m a r e o r o f o n d e Ques t i s c a n d i g l i 
forse n a s c o n d e . E s i s t o n o q u e ­
sti mostr i? A l c u n i dati d i 
fat to ci a u t o r i z z a n o a r i s p o n ­
d e r e di s i . S o n o stat i c a t t u ­
rati , invero , e s e m p l a r i di b a ­
l e n e c h e r e c a v a n o sui d o r s o 
; P fpi-jte di terribi l i v e n t o s e : 
s e g n o c h e q u e s t i m a m m i f e r i 
t r o v a n o n e l l e pro fond i tà p c 

proietta nella realtà, ima luce I a g ; c h e m o s t r u o s e f o r m e di 
chiara r torte: sia. da una v i ta c h e n e s s u n o , ogg i , DUO 
parte, sulle debolezze e le 
tortuosità dell'animo de* vm-
taaonisti. chr sono ttomin» 
nuovi, ma compiono (e come 
non potrebbero compiere?) » 
loro errori umani; sia, dal-

d e s c r i v e r e . Il m a r e r a s c a n d e 
ino l tre , pesc i di razze s c o n o . 
s c i u t e e d e s e m p l a r i i tt ici c h e 
si c r e d e v a n o es i s tent i s o l o 
m i g l i a i a di ann i o r s o n o : il 
c o e l y c a n t u s . u n g r o s s o p e s r e 

acust ic i h a n n o p e r m e s s o «i 
fare un'al tra s t r a b i l i a n t e s c o ­
per ta : si è infatt i nccertaro 
c h e una massa v i v e n t e , cosi 
c o m p a t t a da r i f l e t t ere g l i 
ech i sonori deg l i s c a n d a g l i . 
o ccupa gran p a r t e d e l m a r e a 
una profondità o s c i l l a n t e su i 
500 metr i . Q u e s t o * f o n d o 
f a n t a s m a » n o n si sa e s a t t a ­
m e n t e di qua l i a n i m a l i s ia 
f o r m a t o Tra l e t a n t e i p o t e ­
si a l cun i s o s t e n g o n o c h e s i 
tratf' di una m a r e a di m i ­
l iardi e rr.i'iard: di s e n o i e . c h e 
sono il c ibo f o n d a m e n t a l e 
del la m a s e i c r p a r t e de i p e ­
sci . Ma a tutt'offgi m a n c a a l -

rime rappresentazioni a Roma 
Nessuno mi salverà }™na^ **«*««*«> :psiehJCo n 

't, o ....s , ,o . . e tragicamente solo 
r n o a ripf.er-.i per isolato; agni suoi t imiao approc-
*.fj*.t.» .a Kona ti. c . u vo:j >1V41tjcr.e aorina si r i sone 

mocr^tico 
fiducia r 

ig i cameme 
N'or. «• «treno -

l ' t n n r - i 
Ed-vari D.-Mr\k regima nrogre- -e.-npre m una ulteriore tenta 
ftsta di grui i o -.a.er.'o^ che ad , per i» 3 U - rr.eme e n suo sp into 
un r<.r:o iK.nto ..<• !.d.::io J | : i .a ia . . . quanto più intorno a lui 
manda-.o .: p::c.o< e ; s a - i . ; - , , ^ i a M l a e 1 amore, tanto 
amici ; u C, « .a\„rt » : ] maggiore d: \ iene ti s u o lol le odio 
suo p*5-viio a: „it.vv.» a- jCon^ro le donne. Che questo sta-

e rwic ' tgr .ar - i - : a t t o d animo di ^ l a m e n t o e di 
ì do. j.n ùe. p:w (conseguente rancore verso l'uma-

du-.ton d: Kr>..-> ;oos Qu«.-t3 r.iia a&omigii a quello che d e \ e 
film (:! cui titolo originale c r , r o u « oggi u traditore Dmy-
Thc Sr.ttrr, e il più a.*r.ri7IO:*> t r > K . ci sembra cosa abbastanza 
che egli e tc ìa rea:i7«r.o dopo :i piotabne. Comunque 1 e lemento 
suo tr«Girr.ento F,s-o r.arra :a'.j„ù grave e più tipico dei film 
stona di un giovane maniaco;e .a sua mancanza di qualsiasi 
sfessua-e il quale troia UTÌ:CO ; p r o p i n a , di qualsiasi luce di 
5oddi<«iC.n.ento ai suoi torbidi urs.ar.ita, a c iò si aggiunga la 
i5t:r.t: ucc i iorao aor.r.e. per lo :reddd e (e il caso di dirlo) c n -
pm gi3\ar.i e graricte con ur.a ;r.ir.,«:e precisione con cui *en-
carar-.na rr.ur.ra di canocchiale gn.io rr.aatrate le vane fasi della 
I suoi deirt i . ìr.espncacth per-ifo.ha del giovane nonché la mi­
che pnvi di un movente plausi- « nula detenzione della « tecnica » 
Mie. spargono ;i pan ico . in u n a ' a e l delitto che egli impiega. Ec-
intera c i t a rpat alia fir.e. alcuni |co perche non c i ha la t to mera-
He\i ìr.dizi mettono la polizia h ig i ia . bensì spavento e orrore 
sulla buona strada Al momento j sapere che a Toronto, negli Stati 
dell'arresto, il giovare ha il \ o l t o j Uniti, u n giovane. Donald E. 
rigato da una lacrima. (Ftsher di J9 anni , è s tato pro-

Eeli. infatti, più che un de- cessatp per "aver ucciso tre ra-
Iinquente e u n malato, e l'ori-j gazz:e a .colpi di carabina dopo 
gine dei suo male sta in chissà > aver visto per dodici volte pro-
quale complesso freudiano, cbe 'pr io questo flfm.. The Sniper. Il 
risale agli anni della sua prima 
giovinezza Probabilmente sarà 
stato — ci fa capire il film -— 
qualche sgarno o maltrattamento 
di sua madre a creargli il tre-

ragazzo ha dichiarato di avere 
ag:to coH per a&somigltare al 
pTO.t4gnmsta del film. GU .psi­
chiatri i o . h a n n o r i tenuto , re­
sponsabile delle aua u i o x u , 

Il f.:-r e indubbiamente b e n l p i ù che la rag»7za di cui era• -piando arriva in Inghilterra uno 
girato e tanto maggiore e quindi 
ÌA. <;u<i rorra di' suggestione, il 
potere che ha di immergere lo 
spettatore rf'. a --uà torfcjaa e 
allucinata atmosfera II giovane 
I-.terprett. Arthur Franz ha ec­
cezionali qu<t.,ta espressive ed 
anche questo fin:-cc- per essere 
un c e m e n t o r.eza'iro e perico­
loso per le raeiori s - jcpo- te A 
fianco di q u e v o sìovar.e recita 
Adolphe Mer.v.u Vedi :'. ca*o: 
Menjou ne: '47 d u r a n e i udien­
za del'a Cnmr'iiwnnr p*~r I** offi-
rifa anfi07r.cr:C3nc. dirar-zi alla 
quale «-tava corre acru-a:<". D x v -
tryk con i VJOI r.n-.e cr.n.paam 
fu uno dei più isterici sostenitori 
di una crociata contro i « rossi » 
Ora i due hanno fraterr.arr.er.te 
collaborato per realizzare ques*o 
edificante film sulla vita ameri­
cana d'oggi. 

Nei bassifondi 
di Los Ange les 

- E* la storia di u n uomo che-
passati cinque anni jn carcere 
per u n delitto di cui non è re­
sponsabile. quando esce, vuole 
chiarire le responsabilità e so­
prattutto farsi dare dei denaro 
da colui che è stato il vero or­
ganizzatore delia rapina. Non so­
lo-non riesce ad «vere li denaro, 
ma perde due amici nelle, peri-
c o l a i . aMeaturf. «-aoopre per di U n . 1+ l a t o r i 

ìnnaniorato e che stimava mol- j scienziato ' « orientale » Il quale 
tissirno. teneva nascosta metà {deve far6! congegnare certi piani 
del.a refurtiva per godersela al I da un « traditore » inglese La 
momento buono. In compenso I spunta, naturalmente, il servizio 
vi«>ne definitivamente riconosciv- Kf greto inglese 
ta la sua innocenza li film, co - ! Talmente grossolano e il carca­
me si vede, e u n po' s c o n c i a t o tcre propagandistico di questo 
i e l l a sua conclusione; e la vi-, polpe'tor.e che non vale a<eolu-
cenda comincia ad interessare | t a c e n t e la pena di prenderlo 
proprio alla fine quando, delu'o -u! serio Una buffonata da ag-
e stanco, il protagonista si in­
cammina senza una meta- e 
adesso, poveruomo? 

Per il resto si tratta di u n 
film gangster di abbastanza nor­
male levatura, diretto con una 
rena scioltezza da Re beri Par­
tisti e interpretato dal sobrio e 
corretto Dick Po-*-eil e dalla me­
no convincente Rhonda Fleming. 

Servizio segreto 
F." una tendenziosa, romanze­

sca e sciocca storia di spionaggio 
atomico che si svolge in Inghil­
terra. Ne è protagonista un inge­
nuo e candido ufficiale ameri­
cano. il quale si trova immi­
schiato in u n grosso intrigo 
splonistioo per puro caso. La 
lotta si svolge fra u n ufficiale 
polacco- che ha la coscienza tan­
to sporca da non poter tornare 
nel suo paese, e il servizio se­
greto Inglese da una parte, e 
un'organizzazione di spionaggio 
di u n paese « o r i e n t a l e * dall'ai 

furibonda 

giungere alle tante altre già 
comprese nella col le/ ione Si so­
no prestati a metterla in piedi: 
Joel Mac Crea e F.velvn Keyes 
come attori; Robert Parrish ( lo 
stesso di .vci hanl/ond di Los 
Angeles) come regista. 

Bella ma pericolosa 
Commediola in buona parte 

fiacca e banaluccia In cui si nar­
ra la s tona di una giovane mi­
liardaria in vena di beneficienza 
che. con i suol istinti filantropi­
ci. non fa altro che procurar 
guai ai suoi < beneficiati • Pro­
cura grattacapi soprattutto a u n 
giovane dottorino di cui e paz­
zamente innamorata; siccome 
egli ricambia questo bel senti 
mento, la vicenda dopo le solite 
complicazioni si conclude con un 
abbraccio dei due. Non si può 
negare u n certo mestiere al vec­
chio U o y d Bacon, il regista. Gli 
attori sono Jean Stmmona • Ro­
bert Idtcbum. 

• '» V lM 

baia 
U n a l tro s i n g o l a i e f e n o m e ­

no in teres sa il f o n d o m a r i n o : 
q u e s t o è so t topos to a una i n ­
c e s s a n t e n e v i c a t a , fittissima 
e m i n u t i s s i m a , f o r m a t a da 
s e d i m e n t i , po lver i v u l c a n i c h e , 
sabbie , e s o p r a t u t t o da m i ­
l iardi e mi l iard i di s che le tr i 
di microscop ic i e sser i e di 
conch ig l i e . E' una n e v i c a t a 
c h e da mi l ion i di ann i c o n t i ­
nua senza u n a p a u s a . Su l 
fondo, d u n q u e , si è formato 
uno s tra to c h e il noto b i o l o ­
go s v e d e s e H a n s P e t t e r s o n 
è a r r i v a t o a ca l co lare di 
3.600 metr i di spes sore . T a l e 
è il p e s o di q u e s t o s trato , c h e 
il l e t t o deg l i o c e a n i si a b b a s ­
sa l e n t a m e n t e , d e t e r m i n a n d o 
m o v i m e n t i te l lur ic i s o t t o m a ­
rini, i qual i , a loro volt-i . 
f a n n o n a s c e r e v u l c a n i e p r o ­
f o n d i s s i m e f o - s e ( c o m e q u e l ­
la di M i n d a n a o . ne l l e F i l i p p i ­
ne . profonda o l tre 10 c h i l o ­
metr i ) . Q u a l c u n o di q u e s t i 

*M pur approssimativa macchi ­
na da r:pre.-<i. 

Neiln p iana cava aouviia d o ­
ve attraverso le ripide, tortuo-
-o vie e a r n \ a ' a la comitiva," 
;;h opo* ai ha-rio accolto l' ina-
-rpeUata e mad'ta vis i ta di 
que.-ti lumini della cultura con 
vive, p u c e r e e =;. •; ino {atti lo-
10 attor-io I «•udic1 dei Pre­
mio -lavano appunto intratte­
nendo-" c'H'i ul> oppiai, quando 
l'a-'-i^te-ito a. l ivor i , secondo 
precidi onLiM del padrone, 
giunto \\. <•(>!->a con fare mi­
naccioso, a scagliava contro 
Rcpaci e z\ "!tn. per imperi.: 
loro di fai perdevo anche un 
minuto di lemmi a1 cavatori. 
•• Non m: imporla c\. .-vipera 
chi i5iotc — gi.riava l"a5.-.-ten» ( 
te padronale — qui non abb.a-
mo affatto bisogno di oaos e 
nò di romanci né d: qualsia­
si libro! Gli opera: sono paga­
ti per lavorare, e pagare pa­
tinando n o a l t r i ! Andatevene su­
bito. se non volete che.. . •>. 

Questa e molte a l tre cose — 
part icolarmente la conoscenza 
'lei misero, irrisorio salario cor-
r sposto ai cavatori, addolora­
va profondamente pur non sor-
nrendendoli i giudici de l Pre ­
mio letterario. L'affronto non 
nuovo, anche .NP fra ì p.ù gret­
ti. fu ai contento di lunghe e 
-ippassionate dj.l?cil.,»ipni fra gli 
uomini di cultura durante il l o ­
ro ritorno in città. Ancora una 
volta, peraltro, quei letterati 
che durante ì lavori di critica 
e di <--elozlone de l l e opere con­
correnti avevano tanto .soste­
nuto il . legnnie della lettera­
tura con la vita » verso chi in ­
vece (pochi in v e n t a i r :mi -

"i^M fermo sul vecchio mito 
de'la letter;-tiir i p i n a ' , eb­
bero elementi concreti per n -
ì-ad'rr la loro posizione 

iMtanto a Y'areg«io le più no­
te ca-w» di meda per abbici .a-
menti f e m n v u l i consegnavano 
a domici l io le loro raffinate 
creazioni per la fo<;t i di g;»la 
ntù importante della Magione. 
Uno di que-ti. e non certo fra 
i migliori =arti, raccontava di 
i v e r tagliato m quei giorni d e ­
cine e decine di abiti che c o ­
stavano e a v n n n dàl ie 150 a l ­
le *?onrpn lire di -sola .stoffa! 

Uno spettacolo consueto 
Lo .-pettacoio del l 'arrivo d e l ­

le • .signore al Premio let tera­
rio, come ogni anno, ha richia­
mato davanti al l ' ingresso del 
Grand Hotel lunghe file di cu 
no*i . Già d a d e 22 li. pista da 
ballo nell ' immen-ii giardino ap­
pariva gremita di coppie che 
tvbbeaivanu al tempo di danza 

Premio Viareggio 1953, di d u e 
milioni veniva a.^^egnato, d o ­
po lunga discussione, al l 'opera 
narrativa Novel'-e del Ducato 
m fiamme di Carlo Emilio Gad­
da Il secondo premio di un 
mi l ione andava pure ad un'o­
pera narrativa. /.' mare non 
bagna Napoli di Anna Mar.a 
Orte=e. Il premio « Savinio » 
per il saggio, portato dò 500 
mila l ire a un mil ione , andava 
alla Stona della Resistenza ita­
liana di Roberto Battaglia. Il 
Premio opera prima, di 509.000 
lire, a II sergente n^lla neve 
di Mario R,goni Stern. Il Pre^ 
mio di poo^a. di 500 000 l ire, 
a /( trovatore di Raffaele Car­
rier. e quello di 300 000 lire» 
ner :1 migliore per iodic i d e l ­
la gio\enf"i alla rivinta II m u ­
lino diretta d i Pierluigi C o n ­
cetti 

/ vincitori sul podio 
Tranne i! Carr ien , at tualmen­

te in AtHtr.a. gli altri v inc i ­
tori sal ivano sul podio, applau* 
diti dai presenti, per ritirare 
"a busta con dentro i r ispet­
tivi assegni bancari. I giudici 
poi, davanti al microfono d e l ­
la Radio, uno per volta, han­
no parlato dei libri e dei v i n ­
citori, di questo Premio il qua­
le.' si voglia o no, anno per 
anno r iesce a indicare a tutti 
le opere letterarie le più v i v e 
e aperte, che nel travaglio de l 
nostro tempo ricostruiscono a 
poco a poco i ponti tra vita e 
letteratura. 

Gli ó t ton drammatic i Marghe 
Sala e Luigi Cimara hanno 
Ietto alcune tra le più bel le e 
- ipnificative pagine de l l e o p e ­
re premiate, mentre Peppino 
De Fil ippo, r ichiesto più vo l te 
alla ribalta, ha le t to d iverse 
sue poesie in d ia le t to e in i ta ­
liano. Leonida Rèpóei comuni ­
cava inoltre che col pross imo 
anno sarebbe stato istituito i l 
Premio della riabil itazione, p e r 
quei libri che in passato n o n 
avevano ottenuto un grande 
successo. Diceva anche d e l l o 
sforzo e de l l e speranze in a t ­
to per portare il Viareggio a 
premio internazionale di l e t ­
teratura. 

La folla intanto, curiosa di 
conoscere da vicino i vincitori , 
si spostava in massa dal la p a r ­
te dei tavoli d o v e gli autori 

Il plancton è oggi a l lo s t u d i o 
per la ut i l i zzaz ione i n d u s t r i a ­
le dei n u m e r o s i e l e m e n t i in 
e s s o contenut i . Si sa per e -
s e m p i o c h e un c h i l o m e t r o , 
c u b o di m a r e c o n t i e n e 1 6 B Ì n u n a nr» :' orchestra, latta 
mi l ion i di t onne l la t e di sal i ?iu««gero appositamente d„ M 
minera l i disciolt i , inc lus i oro. 
uranio , boro, rame e n i c h e ­
l io. Il plancton è ricco di oli i 
e grass i ed a l tre so-tnti7e n u ­
tr i t ive . 

U n e t taro di superf ic ie m a 

lano Fuori invece la folla fa­
ceva turn.i e stava col capo 
ficcato fra i pilastri di c e m e n ­
to della cancellata, gli occhi 
piantati in me^zo al verde che 
nf le t teva le ilici e i barbagli 
le. lu-oiiosi abiti da j>era f e m -

rina co l t i va to con certe q u a n - minili 
tità di a lghe p u ò fornire t a n - Ma non tut.ti si " interessava 
te p r o t e ì n e q u a n t e ne f o r n i - j n o di abiti là dentro . Molti in 
s c e un e t taro di t erreno c o l - | f a t n at tendevano con una cer -
t iva to a so ia . L e a l g h e d a n - 'a impazienza lo scoccare d e l 

leggete domani 
un articolo di 

CARLO SALINARI 
sui libri vincitori 
del Premio Viareggio 

no, inoltre , u n c o n c i m e di 
pr im'ord ine . S o n o o t t i m e c o ­
m e foraggio , c h e v a r i e n a ­
zioni e u r o p e e h a n n o già a d o t ­
tato. La D a n i m a r c a , per e > e m -
nio, p r o d u c e foragqio d'alga 
per le s u e m u c c h e . 

M a il m a r e c h e ci c i r c o n ­
da è a n c h e il più v a s t o d e ­
pos i to di r i cchezze del g l o -

vu lcan i in a t t iv i tà arr iva a d - bo. U n o t t a v o dei meta l l i 
d ir i t tura .1 s b u c a r e , c o n il prez ios i g i a c e sul suo fondo. 
carat ter i s t -co :ono, a l la s u - d e n t r o c a s s e di querc ia p u -
perf ic ie . Il v u . c a n o de l K r a - t re fa t te . incros ta te di c o n c h i -
ka toa . p r e s s o d a v a , fu u n o «lie , so t to spess i strati di al 

l'ora che avrebbe eh.amato la 
CiUiia del Premio «u! podio per 
la proclamazione dei vincitori . 

Intanto s. \«»:uva a .vipere che 
durante l'ultima, v .vacc sedu­
ta del la g'urku il I.bro di T o m -

fsrmavano le loro opere . ' L i ­
bri che. m mano a l le bel le s i ­
gnore nei loro abit i da mezzo 
mil ione, con ogni veros imig l ian­
za sarebbero finiti d iment icat i 
tra i bicchieri o le bott igl ie sui 
tavoli, o l ' indomani in qualche 
distratto scaffale di una l ibre -
r.a ri;, sa lotto; m e n t r e mol ta 
gente, fuori, con il capo ficcato 
tra i pilastri de l la cancel lata. 
avrebbe dato chissà che cosa 
per poter leggere in specie II 

masi» Larriolfi La biere du;xergpnte nella neve o il gros -

di q u e s t i ; u n s u c c e s s i v o m o ­
v i m e n t o t e l lur i co lo f ece 
s c o m p a r i r e con una s p a v e n ­
tosa e s p l o s i o n e c h e m i e t è 
d e c i n e di m i g l i a i a di v i t t i m e 
u m a n e e s o l l e v ò o n d e a l te 
t renta metr i . M a q u e s t i m o ­
v i m e n t i p o s s o n o por tare a f e ­
n o m e n i b e n più terribi l i . E' 
r i m a s t o f a m o s o il t e r r e m o t o 
s o t t o m a r i n o c h e s c o n v o l s e 
l 'Oceano A t l a n t i c o ne l 18SB. 
Un m i n u t o d o p o la s cos sa il 
m a r e si r i t irò l a s c i a n d o in 
s ecca n a v i c h e p r i m a g a l l e g ­
g i a v a n o s u dod ic i metr i di 
a c q u a , e pochi m i n u t i p iù 
tardi u n a n u o v a o n d a t a s o ­
p r a g g i u n s e e s c a r a v e n t ò l e 
s t e s s e n a v i q u a t t r o c e n t o m e ­
tri d e n t r o la terra f e r m a 

11 m o n d o v e g e t a l e s o t t o m a ­
r ino h a p i a n t e c h e r a p p r e ­
s e n t a n o e n o r m i r i c c h e z z e per 
l 'uomo e c h e s o l o da poco 
t e m p o v e n g o n o s f rut ta te . Si 
trat ta d e l l e c o m u n i s s t m e a l ­
a n e e p a r t i c o l a r m e n t e de l 
sargasso . Q u e s t a p ianta è 
t a n t o q b r o - i r n t ' * n e l l ' O c e a n o 
A t l a n t i c o c h e s i s ta p r o c e ­
d e n d o al «no p e r i o d i c o r a c ­
c o l t o . l imitai'* ,?er ora , n a t u ­
r a l m e n t e , al p r i m o s t ra to . 
q u e l l o s u b i t o «otto In s t iner -
ficie. 

Prateria nari** 
Q u e s t a m a s s a d 'a lghe , a u ­

t e n t i c a pra ter ia m a r i n a , h a 
e s t e n s i o n i i m m e n s e , d i c e n t i ­
na ia • di c h i l o m e t r i q u a d r a t i , 
e p e s a i n c a l c o l a b i l i m i l i o n i 
di t o n n e l l a t e . 11 r a c c o l t o d i 
q u e s t e a l g h e è f a t to d a u n a 
grossa c h i a t t a c h e v a a v a n ­
ti e i n d i e t r o n ò p i ù n é m e n o 
c o m e u n a f a l c i a t r i c e in u n 
c a m p o d i g r a n o . U n a s b a r r a 
di t r e m e t r i pos ta a p r u a 
fa l c ia l e a l g h e s o t t ' a c q u a : la 
m e s s e prez io sa v i e n e s u c c e s ­
s i v a m e n t e car i ca ta a b o r d o 
d i e n o r m i b a r c o n i . 

D u r a n t e la p r i m a g u e r r a 
m o n d i a l e , q u a n d o ag l i S ta t i 
U n i t i v e n n e r o a m a n c a r e l e 
f o r n i t u r e di po tas s io da l la 
G e r m a n i a , g l i a m e r i c a n i r i ­
c o r s e r o a l l e ' alffhe g i g a n t i , 
r i c c h e di. o u e a t o prezJoso a l i ­

g h e m a r i n e , n e l niù p r o f o n ­
d o d e l l e sabb ie . E, q u a n t o a! 
petro l io , e s s o non è c h e la 
eredi tà di ant ich i mari s o m ­
m e r s i : è il r i su l ta to de l la s e ­
d i m e n t a z i o n e di s o s t a n z e o r ­
g a n i c h e di p r o v e n i e n z a m a ­
r ina. 

Q u e s t o ali uomin i s a n n o del 
m a r e . S e m b r a m o l t i s s i m o e 
n o n è c h e u n a m i n i m i p a r 
to rlej mis ter i c h e esso rac 
c h i u d e . 

FM.\Xr«vT.F ALBERTI 

péchew. oa tutti portato, da 
ne latino v o : m a pò" sostenuto. 
E che d. P.ovene, un autore 
che molti giornali davano or­
mai per sicuro v nc.tore. uno 
dei p,ù -t*mc.ti g .ad.c. de l P r e ­
mio, un pot'ta, f::ii\.i per d ire ! 
• Si tratta d: un uomo c h e ha 
mangiato molti, troppi I.bri. ma 
non ci ha mai eap to niente! ». 

Al le 23.20. al termine d. una 
danza. \en: . 'ano acce-5. . riflet­
tori. che dt o^n anso 'o de l 
«.lardino puntavano -ul pod.o: 
qui il pre-en'a* »ro Gomez. dopo 
aver fatto un i -no.da crona­
ca de". Prem.n Via-esn .o . che 
da qua-- trent'nnn. re^.ste a 
chi Io vorrebbe morto, ha la ­
sciato ,i m crofor.o a Leonida 
Rèpac; per .̂i lettura del la r e -
iaz.one. 

S. vane\ T ersi che il p - i m o 
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o vo lume di Roberto Bat ta ­
glia Stona della Resistenza. S e 
s: eccettuano l'Unità, l'Acanti! e 
alcuni giornali de l m c n d . o n e , 
che hanno parlato a lungo di 
questa opera al suo apparire 
nel le librerie, gli altri, gran­
di e min.iri e d. ogni tendenza. 
sono r.usciti n'accordo a m a n ­
tenere sa di essa la crng.ura 
del .^..enzio' Qmrdi no: non .so­
lo s i?mo grati al l 'autore di a-
\ e r e fermato per ti.::, nel t em­
po l'epopea part .2 .a*a. ma s.a-
m-> anche grati r.or. poco a: 
S . u d c . oe l Premio V.areggio» 
per avere rotto intorno a q u e -
.-to libro, c^n il s ignif cat ivo 
r.conoscimento. La massiccia 
cortina. 

Fra le migliaia di intervenu­
ti alla festa di gala, non pochi 
hanno sostato a lungo intorno 
31 tavoli dove si v e n d e v a n o an­
che le opere segnalate o co ­
munque portate dai giudici fi­
no al confine detta premiazione. 
Abbiamo notato le copie del 
v o l u m e Lettere dnllc casa della 
morte, le lettere d e . Ro-'vnberS. 
tradotte f inalmente m italiano. 
in mano a molte persone. . _ 

Teddy F e n o riprendeva poi 
a c a n U r e e a far danzare le 
coppie, mentre ricchi oggetti 
denati dalle più note case di 
abbigliamento, ven ivano offer­
ti alle signore. Molto festeggia­
to e richiesto lo scrittore e sog ­
gettista Zavattini. che per tutti 
aveva larghi sorrisi uscendo dal 
cero capannone de l l e sue c i ­
glia. mentre Debenedett i era 
un po' scontroso con g l i a m m i ­
ratori. come con i poveri a u ­
tori ridotti a pagine sotto il 
suo sguardo di g iudice attento 
e inflessibile Rèpaci ci confes­
sava che malgrado il sol i to to ­
no di v o c e alzato ne i moment i 
cruciali quale campani le sul 
panorama del le nostre lettere. 
forse per la prima vol ta non 
erano accadute né grosse l i t i ­
cate né furiosi conflitti tra 1 
mudici durante i lavori d i spo­
glio. A l l e tre del matt ino, con 
i primi tuoni di una bufera che 
avrebbe lavato la pista da ballo 
e il vento che portava a tratti 
il mugghio del mare in burra­
sca. la gente sfollava a poco a 
poco dal giardino dell'Hotel. 
dove un'intera annata di libri 
a molti aveva dato l 'occasione 
dì mettere in mostra insospet­
tati, lussuosi abiti, in cambio 
di un semplice, i l leggibi le a u ­
tografo dietro il rovesc io di u n 
l ibro premiato. - -

- * savio m e n u 
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